
 

  
 
 
Sono centotrenta i Palmaverde della collezione di Giuseppe Pichetto presentati 
nella mostra a Palazzo Madama, databili dal 1741 al 1886  
Gli almanacchi sono un genere editoriale ormai scomparso e oggi sostituito da 
strumenti più neutrali come l’agenda e il calendario. I Palmaverde, celebri 
calendari del regno Sardo (1722-1888), erano pubblicazioni annuali che 
fornivano, con puntualità e precisione di dettagli, un agile vademecum per 
orientarsi sulle abitudini, sugli usi e sulle forme di governo e di rappresentanza 
della città e del suo territorio. Contemporaneamente, essi marcavano i segni 
dello scorrere del tempo, illustrando i ritmi stagionali, le fasi lunari, il 
movimento dei pianeti, e talora l’oroscopo dell’anno. Alcuni esemplari 
presentano pagine bianche fascicolate nel testo per le annotazioni personali del 
possessore. La presenza di lussuose legature dimostra che gli almanacchi 
venivano conservati e probabilmente consultati come una sorta di piccola 
enciclopedia. 
 
Per info e acquisti: 
CENTRO STUDI PIEMONTESI 
Via Ottavio Revel 15 
10121 Torino 
Tel: 011 537486 
e-mail: lara.ferrando@studipiemontesi.it 

La città in tasca. Un secolo di 
almanacchi Palmaverde dalla 
collezione di Giuseppe Pichetto, 
a cura di CLELIA ARNALDI DI BALME 
 
Catalogo della mostra  
Torino, Palazzo Madama  
14 dicembre 2011-11 marzo 2012 
 
Torino, Centro Studi Piemontesi- 
Palazzo Madama, pagg. 106, con ill. 
a colori, 2011. 
 
Prezzo di copertina € 18,00 

 

ISBN: 978-88-8262-185-8 
 


